
◗ FIRENZE

Dovrà seguire la nascita di tut-
te le macro-regioni. Non solo
quella dell’Italia di centro, for-
mata da Toscana, Marche e
Umbria di cui è stato promoto-
re, ma anche della macro-re-
gione del Sud e della macro-re-
gione del Nord. L’incarico per
Enrico Rossi, governatore del-
la Toscana è arrivato all’ultima
riunione della conferenza del-
le Regioni e delle Province au-
tonome. Glielo ha conferito il
presidente, Stefano Bonacci-
ni, governatore dell’Emilia Ro-
magna, alla vigilia della firma
del protocollo che sancisce
l’intesa fra Toscana, Marche e
Umbria.

La giunta della Regione To-
scana, infatti, approva il proto-
collo d’intesa lunedì che uffi-
cializza il percorso di costru-
zione de “l'Italia centrata” che
avrebbe «il vantaggio di com-
petere con la dimensione me-
die delle regioni europee,

esprimendo a pieno il poten-
ziale di un asse orizzontale di
traffici e relazioni in grado di
spezzare la verticalità del dua-
lismo Nord-Sud». Questo an-
che in virtù di una storia comu-
ne che affonda le radici in
«una affinità artistica, urbani-
stica, paesaggistica, legislativa

ed economica» risalente, per
certi tratti, addirittura al Me-
dioevo per le tre regioni del
Centro Italia. Questa unione,
che non è estranea alla «crisi
economico-sociale degli ulti-
mi anni», verrà ufficializzata
fra un paio di settimane anche
a Bruxelles, in sede di confe-
renza delle Regioni.

A metà mese, infatti, Tosca-
na, Marche e Umbria unifiche-
ranno perfino le sedi di Bruxel-
les, nel palazzo di Schuman
14, a conferma della volontà di
diventare una regione unica

anche di fronte agli organismi
internazionali. Per quanto ri-
guarda il cammino “interno”,
intanto si atterranno al proto-
collo sottoscritto che «istitui-
sce sedi e momenti di collabo-
razione e coordinamento», so-
prattutto in alcuni settori pre-
valenti. Il primo, sicuramente,
è quello della sanità e del
“welfare”, dello stato sociale
per i quali, di volta in volta ver-
ranno siglati accordi specifici.
Poi i settori individuati per la
collaborazione della (nascitu-
ra) macro-regione dell’Italia
centrale sono: tutela del pae-
saggio, agricoltura non estensi-
va e di qualità, tutela del con-
trasto ai cambiamenti climati-
ci. Dell’accordo fa, ovviamen-
te, parte anche lo sviluppo eco-
nomico che, fra l’altro, sarà ar-
gomento di confronto anche
del prossimo incontro della
conferenza delle Regioni d’Eu-
ropa. In particolare, all’ordine
del giorno, ci sarà la questione
dell’acciaio che interessa da vi-

cino Piombino - dove è appe-
na ripresa la produzione, gra-
zie alla riconversione della ex
Lucchini - e Terni, in Umbria.

I presidenti delle tre Regio-
ni, inoltre, si impegnano a col-
laborare su questioni di rilievo
come formazione e lavoro, rea-
lizzazione di infrastrutture
«materiali e immateriali a ser-
vizio dello sviluppo», cultura e
turismo, nonché gestione dei
fondi europei e «partecipazio-
ne a progetti europei di comu-
ne interesse». Del resto - come
si legge nelle premesse del pro-
tocollo di intesa - oggi «nessu-
na delle tre Regioni da sola
può pensare di avere la massa
critica necessaria per affronta-
re investimenti in ricerca e tec-
nologia, processi di internazio-
nalizzazione, realizzazione di
infrastrutture, appunto, anche
dinanzi alla dimensione
“europea”», ormai parametro
di riferimento di qualunque
politica di sviluppo.

Ilaria Bonuccelli
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Nessuno sconto per (l’ex) ap-
puntato dei carabinieri origina-
rio di Prato. La Corte dei Conti in
appello conferma la condanna a
restituire all’Arma i 39.348,08 eu-
ro che avrebbe sottratto quan-
do, in servizio al Centro cinofili
di Firenze, era addetto alla cassa-
forte.

Proprio così. Invece di difen-
dere i soldi dei colleghi, secondo
la magistratura contabile, l’uo-

mo si sarebbe appropriato di mi-
gliaia di euro. Secondo la rico-
struzione della Corte dei Conti
della Toscana e la riconferma in
appello, ma anche in base alle
ammissioni dello stesso ex ap-
puntato, 32mila euro sarebbero
stati prelevati dalla cassaforte.

Poi ci sarebbero i soldi sottrat-
ti dall’agente contabile del Cen-
tro cinofili falsificando alcuni
documenti di viaggio di una ven-
tina di colleghi carabinieri per
poter intascare le indennità di

missione (per circa 4mila euro).
Un’altra somma più bassa (3mi-
la euro in tutto) l’avrebbe messa
insieme prelevando soldi dal
fondo permanente dell’Unità e
poi stornando soldi da un contri-
buto destinato a un corso per un
collega.

L’ex appuntato aveva presen-
tato ricorso contro la sentenza
di primo grado per ottenere una
riduzione della somma da rim-
borsare, ma in appello la con-
danna è stata confermata.

Ruba i soldi dei carabinieri, condannato

La macroregione
“Italia di centro”
è ormai una realtà
Il protocollo dell’accordo con Marche e Umbria alla firma
Collaborazione su sanità, agricoltura e sviluppo economico

Il governatore Enrico Rossi

Il governatore
Enrico Rossi

nominato coordinatore
nazionale per la nascita
delle altre macroregioni
a Nord e a Sud. Intanto
si affinano i particolari
dell’alleanza del centro

IN BREVE

Fusioni fra Comuni
«Voto ai 16enni»
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Avrebbe fatto «uso e abuso de-
gli enormi poteri di spesa» nella
gestione di due progetti del mi-
nistero dell’Ambiente. Per que-
sto un ex generale (oggi in pen-
sione), in servizio fino al 2002
all’Istituto geografico militare,
dere restituire quasi 100mila eu-
ro allo Stato. Così decide la se-
zione di Appello della Corte dei
Conti che, comunque, dimezza
la cifra conteggiata come dan-

no erariale nei confronti del mi-
nistero dell’Ambiente dalla ma-
gistratura contabile della Tosca-
na in primo grado.

In sostanza, l’ex generale - de-
legato dal ministero come re-
sponsabile dei progetti Podis
(processo operativo difesa suo-
lo) e Sicari (sistema cartografi-
co di riferimento) - era stato ci-
tato a giudizio perché avrebbe
speso troppo e male per i com-
piti assegnati. Per rinnovare la
cartografia italiana (entro i 13

mesi previsti) avrebbe noleggia-
to aerei per la ricognizione del
suolo nazionale, avrebbe firma-
to rimborsi spese per alberghi,
viaggio e incarichi a professioni-
sti. Gli atti compiuti dal genera-
le avrebbero reso «difficoltoso
un controllo postumo della con-
tabilità, quando i danni erano
stati arrecati». Tuttavia, la Corte
è riuscita a quantificare il dan-
no erariale in circa 98.500 euro,
poco più della metà dei 180mila
euro chiesti in primo grado.

Generale spende troppo, rende 98mila euro

Una veduta del centro storico di Firenze

A GROSSETO

Esplode bombola
nel ristorante
■■ Bombola di gas esplode
nel tardo pomeriggio a
Grosseto, nel ristorante
Buca di San Lorenzo. La
bombola era stata installata
poco prima ma il
proprietario si accorto che
perdeva gas, ha aperto le
porte del locale ed è uscito.
Proprio in quel momento la
bombola esplosa. Non ci
sono feriti (il locale era
deserto) ma i danni sono
ingenti.

incdente sulla fi-pi-li

Tir di traverso,
traffico in tilt
■■ Problemi di traffico ieri
intorno alle 14,45 sulla
Fi-Pi-Li. Tra le uscite di
Scandicci e Lastra a Signa, in
direzione Firenze, un tir si è
messo di traverso e il
camionista è rimasto
leggermente ferito. La
Polstrada ha chiuso il tratto
di strada per un’ora e la coda
è arrivata a 4 chilometri. Alle
16,15 stata riaperta la corsia
di sorpasso.

Devono votare anche i sedicenni. E
la fusione deve essere accordata
solo se il “sì” ottiene la
maggioranza in tutti i comuni
coinvolti nel voto e nel progetto di
accorpamento. Si basa su questi
due punti la proposta di legge sulla
fusione dei Comuni che la Lega
Nord presenta al consiglio
regionale e che va a modificare la
legge della Toscana del 2007 sui
referendum regionali (previsti
dalla Costituzione e dallo Statuto),
oltre alla legge regionale sulle
Autonomie locali.
La legge che la Lega propone insiste
sul voto ai 16enni, visto che le
fusioni influiranno sul loro futuro
di cittadini, sulla fusione solo in
caso di maggioranza favorevole in
ciascun comune «per evitare
accorpamenti forzati com’è per
l’Abetone». Inoltre la Lega reclama
l’elaborazione di «uno studio di
fattibilità preliminare sulle
fusioni, magari finanziato dalla
Regione, che esamini gli aspetti
tecnico-organizzativi,
economico-finanziari e
politico-istituzionali». Il partito di
opposizione chiede anche la
possibilità di fusione fra Comuni
che non appartengano alla stessa
provincia e, infine, sollecita che
l’incentivo regionale (alla fusione)
«sia erogato sulla base
dell’effettivo risparmio della spesa
pubblica calcolato, bilanci
consuntivi alla mano, in base alla
media del costo dei servizi pubblici
sostenuto negli ultimi tre anni
dagli enti interessati a unirsi».

La lega

Arturo Rossetti

ha lasciato questa vita con dignità,
dopo una lacerante malattia. Lo
piangono tutti quelli che Lo hanno
amato.

I funerali si svolgeranno nella
chiesa di Gavorrano il 4 giugno
2016 alle ore 11.

Gavorrano, 3 giugno 2016

Giovedì 2 giugno 2016 è mancata
all'affetto dei propri cari

Maria Colombo

Nedanno il triste annuncio il
marito, i figli e gli amati nipoti.

I funerali si terranno sabato 4
giugno alle ore 15 presso il cimitero
della Misericordia di Pisa.

Pisa, 3 giugno 2016

Il Management di Blu Navy

partecipaal dolore dei colleghidi

Toremar nel momento della

scomparsa del Presidente

Stelio Montopoli

Portoferraio, 3 giugno2016
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